
TIZZANO VAL PARMA: DOPO NEANCHE DUE ORE DAL DIVIETO DI AVVICINAMENTO, SI PALESA NEI PRESSI DELLA CASA FAMILIARE. 50ENNE ARRESTATO DAI CARABINIERI

Incurante delle stringenti prescrizioni imposte dal Tribunale, si sarebbe nuovamente avvicinato al nucleo familiare da cui era stato allontanato soltanto poche ore prima. L'uomo è stato però intercettato dai Carabinieri, che avevano già previsto la sua mossa, bloccandolo prima che potesse raggiungere l'abitazione.

Nei giorni scorsi, i Carabinieri della Stazione di Tizzano Val Parma hanno arrestato un 50enne italiano ritenuto presunto responsabile di aver violato la misura cautelare dell’allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento nei confronti dei famigliari conviventi.
La vicenda affonda le sue radici in una drammatica escalation di maltrattamenti in ambito domestico, che si protraeva ormai da anni. A seguito delle coraggiose denunce presentate dalla moglie e delle tempestive indagini condotte dai Carabinieri, il G.I.P. del Tribunale di Parma, accogliendo le richieste della locale Procura della Repubblica, era recentemente intervenuto con un provvedimento mirato a proteggere il nucleo familiare.
Durante l'iter giudiziario, tuttavia, l'uomo aveva preso una decisione controversa: aveva infatti negato il proprio consenso a indossare il braccialetto elettronico. Questo strumento di controllo a distanza è pensato proprio per monitorare gli spostamenti delle persone sottoposte a misure cautelari, garantendo così una maggiore tutela per le vittime. Il rifiuto del 50enne, ha comportato in automatico un drastico inasprimento del provvedimento, al quale si è aggiunto anche il divieto di dimora nell'intero territorio di Tizzano.
Nonostante le chiare limitazioni imposte e notificate ufficialmente dai Carabinieri nel primo pomeriggio del 8 giugno scorso, a distanza di nemmeno due ore il 50enne ha deciso di oltrepassare quella "linea invisibile" ma chiaramente tracciata sulle carte dall'Autorità Giudiziaria, facendo rientro nel territorio a lui inibito.
I suoi propositi sono stati bruscamente interrotti da una pattuglia dei Carabinieri di Tizzano.
I militari, ritenendo altamente probabile che l'uomo potesse disattendere le prescrizioni (proprio alla luce del suo rifiuto di essere tracciato elettronicamente), hanno intensificato i servizi di vigilanza nei pressi dell'abitazione della vittima. Intorno alle 19:00, lo hanno così intercettato a bordo della sua automobile, bloccandolo proprio nel tragitto verso la casa familiare.
Al termine dei rapidi accertamenti di rito, il 50enne è stato arrestato. Il giudice, dopo aver convalidato l'arresto, ha confermato a suo carico la prosecuzione di tutte le misure restrittive precedentemente disposte.
È doveroso rilevare che l’odierno arrestato è, allo stato attuale, solamente indiziato di delitto, seppur gravemente. La sua posizione verrà attentamente vagliata dall’Autorità Giudiziaria nel corso dell’intero iter processuale e sarà definita solo a seguito dell’eventuale emissione di una sentenza di condanna passata in giudicato, nel pieno rispetto dei principi costituzionali di presunzione di innocenza.

